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IL DIRIGENTE

VISTO l’art. 6 del D.L. 16 luglio 2020, n. 76 “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale” così

come modificato dal D.L. n.  77 del 31/05/2021 (L. n.  108/2021)  e s.m.i.,  che ha modificato e prorogato alcune

disposizioni del D.L. n. 76/2020;

VISTE  le  linee  guida  approvate  con  decreto  del  Ministero  delle  Infrastrutture  e  della  Mobilità  Sostenibili  del

17.01.2022 “Adozione delle linee giuda per l’omogenea applicazione da parte delle stazioni appaltanti delle funzioni

del Collegio Consultivo tecnico”;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale Toscana n. 1509 del 19/12/2022 “Modalità attuative per la nomina del

Collegio Consultivo Tecnico, ai sensi dell’art. 6 del D.L. n. 76 del 16 luglio 2020, convertito con Legge 11 settembre

2020, n. 120 alla luce delle “Linee guida per l'omogenea applicazione da parte delle stazioni appaltanti delle funzioni

del collegio consultivo tecnico” approvate con Decreto n. 12 del 17/01/2022 MIMS.”;

VISTO il Dlgs.36 del 31 marzo 2023 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno

2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici” che agli artt.215-220 disciplina 

VISTE:

● la delibera del Consiglio dei Ministri del 15 settembre 2017, con la quale è stato dichiarato, fino al centottantesimo

giorno dalla data dello stesso provvedimento,  lo stato di emergenza in conseguenza degli  eccezionali  eventi

meteorologici verificatisi nei giorni 9 e 10 settembre 2017 nel territorio dei comuni di Livorno, di Rosignano

Marittimo e di Collesalvetti, in provincia di Livorno;

● la delibera del Consiglio dei Ministri del 16 marzo 2018 con la quale è stato prorogato lo stato di emergenza

suddetto;

● la delibera del Consiglio dei Ministri del 6 settembre 2018 con la quale è stato ulteriormente prorogato lo stato di

emergenza suddetto;

VISTA l’ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 482 del 20 settembre 2017, pubblicata sulla

Gazzetta Ufficiale n. 226 del 27/09/2017, recante “Primi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza degli

eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 9 e 10 settembre 2017 nel territorio dei comuni di Livorno, di

Rosignano Marittimo e di Collesalvetti, in provincia di Livorno” con cui altresì il Presidente della Giunta regionale è

stato nominato Commissario delegato;

VISTE le seguenti ordinanze adottate ai sensi dell’articolo 1 della OCDPC n. 482/2017:

� l’ordinanza  commissariale  n.  46  del  25/9/2017  che  ha  individuato  le  strutture  a  supporto  dell’attività  del

Commissario delegato ed ha approvato le prime disposizioni organizzative;

� l’ordinanza commissariale n. 55 del 9/11/2017 che ha approvato il Piano degli Interventi;

� l’ordinanza commissariale n. 56 del 9/11/2017 che ha approvato le disposizioni per l’attuazione degli interventi ed,

in particolare, l’Allegato B relativo agli interventi eseguiti direttamente dal Commissario delegato, avvalendosi

della Regione Toscana;

� l’ordinanza commissariale n. 13 del 16/02/2018 che ha modificato parzialmente le disposizioni per l’attuazione

degli interventi, approvate con l’ordinanza commissariale n. 56/2017;

� l’ordinanza commissariale n. 14 del 19/02/2018 che ha approvato la prima rimodulazione del Piano degli interventi

di cui all’ordinanza n. 55/2017;

� l’ordinanza  commissariale  n.  71 del  06/08/2018  che  ha  approvato  la  seconda  rimodulazione  del  Piano  degli

interventi di cui all’ordinanza n. 55/2017;



� l’ordinanza  commissariale  n.  138  del  21/12/2018  che  ha  approvato  la  terza  rimodulazione  del  Piano  degli

interventi di cui all’ordinanza n. 55/2017;

�  l’ordinanza  commissariale  n.  26  del  06/03/2019  che  ha  approvato  la  quarta  rimodulazione  del  Piano  degli

interventi di cui all’ordinanza n. 55/2017;

CONSIDERATO che, per quanto attiene alle risorse destinate alla gestione commissariale sopra indicata, è stata aperta

la contabilità speciale presso la Banca d’Italia Sezione di Firenze, n. 6064; 

CONSIDERATO che il Commissario delegato ha cessato il proprio incarico in data 10/03/2019;

VISTI gli articoli 26 e 27, comma 5, del D.Lgs. 2 gennaio 2018, n. 1, che prevedono che, alla cessazione dello stato di

emergenza, sia adottata apposita ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile che disponga in merito

al  proseguimento  dell’esercizio  delle  funzioni  commissariali  in  via  ordinaria,  nonché  in  merito  alle  specifiche

disposizioni derogatorie;

RICHIAMATO il  Decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri  27  febbraio  2019,  pubblicato  nella  Gazzetta

Ufficiale  della  Repubblica  italiana  n.  79  del  3  aprile  2019,  recante  “  assegnazione  di  risorse  finanziarie  di  cui

all’articolo 1, comma 1028, della legge 30 dicembre 2018, n. 145”, e successive modifiche e integrazioni, con il quale

è stato disciplinato l’impiego delle risorse stanziate dalla citata disposizione normativa, prevedendo, in particolare, per

la Regione Toscana la possibilità di attuare interventi connessi agli stati di emergenza relativi all’evento del 28-30

ottobre  2018  nonché  per  quelli  relativi  agli  eventi  meteorologici  del  9-10  settembre  2017  (Livorno,  Rosignano

Marittimo e Collesalvetti, in provincia di Livorno);

VISTA l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 589 del 15/04/2019 pubblicata sulla G.U. n. 99

del 29/04/2019, con cui sono state date le disposizioni per consentire la prosecuzione in ordinario della gestione

commissariale  in  oggetto  individuando,  all’art.1,  comma  1,  della  citata  OCDPC,  la  Regione  Toscana  quale

amministrazione  competente  al  coordinamento  delle  attività  necessarie  al  completamento  degli  interventi  per  il

superamento del contesto di criticità determinatasi a seguito degli eventi sopra citati;

TENUTO CONTO che per  le  finalità  richiamate  dalla  suddetta  ordinanza  n.  589/2019,  il  Dirigente  del  Settore

Protezione Civile regionale  della  Regione Toscana è stato,  tra  l’altro,  autorizzato a gestire,  in qualità di autorità

ordinariamente competente ed al fine di consentire l’espletamento delle iniziative di cui all’ordinanza 589/2019, la

contabilità speciale n. 6064 anzidetta che allo stesso è stata intestata fino 14 marzo 2021;

VISTA la D.G.R. n. 823 del 25/06/2019 avente ad oggetto “Prosecuzione in ordinario della gestione commissariale

per gli  eccezionali  eventi meteorologici verificatisi  nei giorni 9 e 10 settembre 2017 nel territorio dei comuni di

Livorno,  di  Rosignano Marittimo e  di  Collesalvetti,  in  provincia  di  Livorno”,  in  attuazione  della  O.C.D.P.C.  n.

589/2019;

CONSIDERATO che con la  D.G.R. n. 823 del 25/06/2019 il Settore Regionale Genio Civile Valdarno Inferiore viene

confermato quale soggetto esecutore dell’intervento “Rio Maggiore e Rio Ardenza – Adeguamenti idraulici e nuove

opere per la riduzione del rischio” cod. 2017ELI0152;

VISTE:

- la D.G.R. n. 825 del 25/06/2019 avente ad oggetto “L. 145/2018, art. 1, comma 1028 - D.P.C.M. 27 febbraio 2019 -

Approvazione del 1° Stralcio del Piano degli investimenti - Annualità 2019 - Evento settembre 2017 (O.C.D.P.C. n.

482/2017 e n.  589/2019)” con la  quale è  stato approvato il  Piano degli  investimenti relativamente agli  eventi  di

settembre 2017;



- la D.G.R. n. 723 del 15/06/2020, e la successiva rimodulazione approvata con D.G.R. n. 1200 del 31/08/2020, con la

quale è stato approvato il 2° Stralcio del Piano degli investimenti – Annualità 2020 – Evento settembre 2017, tra cui è

prevista la progettazione dell’intervento codice 2017ELI0152/A5_A8 “Interventi di mitigazione del rischio idraulico.

Sistemazione idraulica del Rio Ardenza e principali affluenti. Tratto tra la Variante Aurelia e zona Monterotondo”,

per un importo di € 130.000,00 a valere sulle risorse assegnate sulla contabilità speciale 6064;

VISTA altresì l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 765 del 02/04/2021 con la quale la

vigenza della contabilità speciale n. 6064 è stata prorogata fino al 15 settembre 2021.

VISTA la D.G.R. n. 650 del 14/06/2021 avente ad oggetto “L. 145/2018, art. 1, comma 1028 - D.P.C.M. 27 febbraio

2019 e s.m.i.- Approvazione del Piano degli investimenti - Annualità 2021 - Eventi di settembre 2017 (O.C.D.P.C. n.

482/2017 e n.589/2019)”  con la quale è stato approvato il  Piano degli investimenti - Annualità 2021 – Eventi di

settembre 2017 tra cui è prevista l’attuazione dell’intervento codice 2017ELI0152/A5_A8 “Interventi di mitigazione

del rischio idraulico. Sistemazione idraulica del Rio Ardenza e principali affluenti. Tratto tra la Variante Aurelia e

zona Monterotondo”, per un importo di € 11.659.901,31;

CONSIDERATO che la D.G.R. n. 650/2021, richiamando la D.G.R. n. 825/2019, dispone che nella progettazione, ap-

provazione dei progetti, procedure espropriative, utilizzo delle deroghe normative e rendicontazione, il Settore Genio

Civile Valdarno Inferiore si attenga alle disposizioni approvate con ordinanza commissariale n. 29 del 07/03/2019 in

applicazione dell’articolo 2 del suddetto DPCM 27/02/2019 che stabilisce che le modalità di attuazione dei suddetti

investimenti sono quelle riportate nella OCDPC n. 558 del 15/11/2018;

VISTA l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 847 del 17/01/2022 che ha stabilito le ulteriori

disposizioni di protezione civile finalizzate a consentire il completamento degli interventi finanziati con le risorse di

cui all’art.1, comma 1028, della legge n. 145 del 2018 in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verifi-

catisi nei giorni 9 e 10 settembre 2017 nel territorio dei comuni di Livorno, di Rosignano Marittimo e di Collesalvet-

ti, in provincia di Livorno, e ha disposto la proroga della vigenza della contabilità speciale n. 6064 al 31/12/2023; 

TENUTO altresì conto che l’art. 1, comma 4 -undevicies del D.L. 7 ottobre 2020, n. 125 ha stabilito, anche per gli

interventi  finanziati  con  le  risorse  di  cui  all’art.  1,  comma 1028,  della  L.  30/12/2018,  n. 145,  la  proroga delle

contabilità speciali, aperte ai sensi dell’art. 27 del D .Lgs n.1/2018 e sulle quali sono confluite le relative risorse, fino

al 31/12/2024 con ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile e che rispetto a tale norma è in corso

l’iter procedurale necessario, che il Dipartimento medesimo ha tracciato, al fine di perseguire la proroga delle

predette c.s. (ivi compresa la contabilità speciale n. 6064);

VISTA la D.G.R. n.510 del 02/05/2022 di approvazione della rimodulazione del piano comma 1028 delle annualità

2020-2021 prevedendo tra l’altro“Interventi di mitigazione del rischio idraulico. Sistemazione idraulica del Rio Ar-

denza e principali affluenti. Tratto tra la Variante Aurelia e zona Monterotondo” – Cod. 2017ELI0152/A5_A8, per

l’importo complessivo di € 12.759.901,31 così suddiviso: 

- € 8.395.741,29  a valere sulle risorse finanziarie di cui all’articolo 1, comma 1028, della legge 30 dicembre 2018, n.

145 - annualità 2021 capitolo 6453  della contabilità speciale n. 6064;

- €  4.364.160,02  a valere sulle risorse regionali disponibili sul capitolo 6454 della contabilità speciale n. 6064;

VISTO il Decreto Dirigenziale n. 22738 del 22/12/2021 con il quale è stato approvato il progetto esecutivo  per i lavo-

ri relativi al “Interventi di mitigazione del rischio idraulico. Sistemazione idraulica del Rio Ardenza e principali af-

fluenti. Tratto tra la Variante Aurelia e zona Monterotondo” – Cod. 2017ELI0152/A5_A8 ” Indizione di gara mediante

procedura  aperta,  ai  sensi  degli  articoli  60,   e  95  comma  2  del  D.Lgs.  n.  50/2016.  CIG  9035849A79  -  CUP

D43H20000140001;



DATO ATTO che con Decreto dirigenziale n. 3069 del 02.03.2020 il sottoscritto dirigente è stato individuato quale

Responsabile Unico del Procedimento per l’intervento in oggetto;

CONSIDERATO che

- Decreto dirigenziale n. 10628 del 30.05.2022 è stata dichiarata l’aggiudicazione non efficace nei confronti della RTI

PA.E.CO. SRL E VALBASENTO SRL con capogruppo  PA.E.CO. SRL con sede legale in Garaguso (MT)  Codice

fiscale e P.IVA 01107550772;;

-  con Decreto  dirigenziale  n.  17463 del  01/09/2022, a seguito  dell'espletamento della  procedura di gara,  è  stata

disposta l’aggiudicazione efficace dei lavori di “Interventi di mitigazione del rischio idraulico. Sistemazione idraulica

del  Rio  Ardenza  e  principali  affluenti.  Tratto  tra  la  Variante  Aurelia  e  zona  Monterotondo” –  Cod.

2017ELI0152/A5_A8 ” a favore della RTI  PA.E.CO. SRL E VALBASENTO SRL  con capogruppo  PA.E.CO. SRL

con sede legale in Garaguso (MT)  Codice fiscale e P.IVA 01107550772 e si è approvato il segue:

A  gara contratto

A.1 Lavori di categoria OG8 € 5.014.356,87 € 3.084.882,50

A.2 Lavori di categoria OG3 € 2.594.404,03 € 1.596.103,30

A.3 Lavori di categoria OS21 € 1.086.012,88 € 668.125,98

Totale A € 8.694.773,78 € 5.349.111,78

B

Costi per la sicurezza                                                                          

Totale B € 408.592,95 € 408.592,95

TOTALE (A +B) € 9.103.366,73 € 5.757.704,73

C Somme a disposizione Amministrazione

C.1 Imprevisti € 135.038,66 € 135.038,66

C.2 opzioni in aumento COVID-19 € 255.917,38 € 255.917,38

C.3 opzioni in aumento BOB € 20.000,00 € 20.000,00

C.4 Risoluzioni interferenze € 160.000,00 € 160.000,00

C.5 Acquisizione aree o immobili e pertinenti indennizzi € 628.885,63 € 628.885,63

C.6

Spese per attività di programmazione, verifica preventiva dei progetti, di 

predisposizione e controllo delle procedure di bando, di esecuzione dei 

contratti pubblici, di RUP, di direzione dei lavori, di direzione 

dell'esecuzione e di collaudo tecnico amministrativo e statico (art. 113 

comma 2 D.lgs. 50/2016 incentivo) € 158.353,87 € 158.353,87

C.7

Spese tecniche relative alla direzione lavori ed al coordinamento della 

sicurezza in fase di esecuzione, assistenza giornaliera e contabilità, 

sorveglianza archeologica in cantiere, frazionamenti, collaudo (art. 113 

comma 1 D.lgs. 50/2016 incarichi) € 290.000,00 € 290.000,00

C.8 Spese per commissioni giudicatrici € 20.000,00 € 20.000,00

C.9 Spese per pubblicità e notifiche (ANAC) € 16.164,52 € 16.164,52

C.10 Attività di supporto al RUP € 4.000,00 € 4.000,00

C.11 Attività di archeologia preventiva (compresi oneri) € 40.000,00 € 40.000,00

C.12 Piano di monitoraggio (compresi oneri) € 20.000,00 € 20.000,00

C.13 Cassa previdenziale - 4% C.7 € 11.600,00 € 11.600,00

C.14

I.V.A. al 22% sulle somme a disposizione 

C.1;C.2;C.3;C.4;C.7;C.11;C.12;C.13 € 205.162,33 € 205.162,33

C.15 I.V.A. al 22% su lavori A1)+A3)+B) € 1.431.971,79 € 915.552,31

C.16 I.V.A. al 10% su lavori A2) € 259.440,40 € 159.610,33

Totale C € 3.656.534,58  € 3.040.285,03

Economie di gara € 3.961.911,55

Importo Totale del Progetto (A+B+C) € 12.759.901,31 € 12.759.901,31



VISTO il contratto stipulato in data 09/11/2022, n. 9387 di Repertorio e n. 5852 di Raccolta con la RTI PA.E.CO.

SRL E VALBASENTO SRL con capogruppo  PA.E.CO. SRL con sede legale in Garaguso (MT) Codice fiscale e

P.IVA 01107550772;

VISTO il verbale di consegna dei lavori sottoscritto in data 15/02/2023; 

DATO ATTO che si è necessario procedere ai sensi dell’art.  6 del D.L. n. 76/2020 (convertito in legge con la L.

120/2020) alla nomina del Collegio consultivo tecnico – nel proseguo indicato come CCT - con funzione preventiva,

ai sensi del punto 3.2.1 delle Linee guida, approvate con D.M. del 17/01/2022, di risoluzione di tutte le controversie e

le dispute che possano rallentare o compromettere l’iter realizzativo dell’opera o comunque influire sulla regolare

esecuzione dei lavori, ivi comprese quelle che possono generare o hanno generato riserve; 

VISTO il Decreto dirigenziale n. 7440 del 06.04.2023 con il quale si è provveduto all’approvazione del verbale di

concordamento sulle  modalità  di  nomina  del  Collegio  consultivo  tecnico,  sottoscritto  in  data  16.03.2023,  tra  la

Regione Toscana e la ditta PA.E.CO. in qualità di capogruppo del RTI PA.E.CO. SRL E VALBASENTO SRL,

dell’Avviso e del disciplinare di incarico per la costituzione del Collegio Consultivo tecnico;

VISTA la pubblicazione in data 19.04.2023 dell’avviso per l’affidamento del servizio in oggetto, in  Amministrazione

trasparente e nella Intranet, a seguito della quale sulla base dei curricula presentati sono stati individuati i membri del

costituendo collegio e precisamente:

-  la Regione Toscana in qualità di stazione appaltante, con atto di conferimento n. 39 del 13.09.2023, ha individuato il

proprio membro tecnico;

- con nota prot.  n.226047 del 15.05.2023 la  ditta  PA.E.CO. in qualità di capogruppo del RTI PA.E.CO. SRL E

VALBASENTO SRL in qualità di appaltatore ha trasmesso il proprio nominativo per la funzione di membro tecnico;

DATO ATTO che nel citato avviso è stato stabilito che i due membri individuati l’uno dalla stazione appaltante e

l’altro dall’appaltatore provvedano di intesa a nominare un soggetto terzo con le funzioni di Presidente da scegliere

anche tra coloro che hanno presentato domanda tramite avviso;

VISTO che i due membri di parte sopra designati, con pec prot. n. 437106 del 25.09.2023 hanno accettato l’incarico,

dichiarando di non ricadere in nessuna delle cause di incompatibilità previste dalla vigente normativa e hanno indicato

di comune accordo, quale Presidente del costituendo collegio consultivo tecnico il giurista che ha presentato domanda

per la carica di presidente;

DATO ATTO che con pec prot.n. 448120 del 02.10.2023 del Settore Genio Civile Valdarno Inferiore si comunicava

al suddetto professionista la proposta di nomina a Presidente del CCT e che con pec prot. n. 452417 del  04/10/2023

il suddetto professionista, formalizzava la sua accettazione all’incarico di componente con funzioni di presidente del

costituente collegio consultivo tecnico, ai sensi dell’art.215 c1 e art. 2 dell’allegato V.2 del Dlgs.36/2023;

DATO ATTO che con successiva pec prot. n. 462282 del 10.10.2023 il suddetto professionista, approfondito il tema

dell’incompatibilità del Presidente del Collegio Consultivo tecnico, la cui disciplina dell’incompatibilità è differente

da quella riferita ai componenti dello stesso collegio e dalle letture delle linee guida è giunto alla conclusione di non

poter svolgere l’incarico suddetto;

CONSIDERATO che tale professionista era l’unico ad aver presentato domanda per l’affidamento del servizio in

oggetto si è ritenuto necessario procedere con la pubblicazione di un nuovo avviso di ricerca per la sola figura del

Presidente giurista del Collegio Consultivo tecnico; 



VISTA la pubblicazione in  data 23.10.2023 dell’avviso per la  ricerca della  sola figura  di Presidente giurista per

l’affidamento del servizio in oggetto, in  Amministrazione trasparente e nella Intranet;

DATO ATTO che a seguito dell’avviso suddetto con pec prot. n. 0506731 del 08.11.2023 sono stati trasmessi ai due

membri  tecnici  i  nominativi  e  relativi  curricola  pervenuti  idonei  alla  figura  di  Presidente  così  come  richiesto

dall’avviso;

VISTO che i due membri di parte sopra designati, con pec prot. n. 533586 del 23.11.2023 hanno indicato di comune

accordo, quale Presidente del costituendo collegio consultivo tecnico il nominativo tra i selezionati giuristi per la

carica di presidente;

DATO ATTO che con pec prot. n. 534100 del 23.11.2023 del Settore Genio Civile Valdarno Inferiore si comunicava

al suddetto professionista la proposta di nomina a Presidente del CCT e che con pec prot. n.535330 del 24.11.2023 il

suddetto professionista, formalizzava la sua accettazione all’incarico di componente con funzioni di presidente del

costituente collegio consultivo tecnico, ai sensi dell’art.215 c1 e art. 2 dell’allegato V.2 del Dlgs.36/2023;

DATO ATTO che con la nomina del presidente si intende costituito il Collegio Consultivo Tecnico ai sensi dell’art.215

c1 e art. 2 dell’allegato V.2 del Dlgs.36/2023;

DATO ATTO che il Collegio consultivo tecnico risulta così composto, come da Allegato A e Allegato B:

- membro tecnico per la stazione appaltante (codice sibec 8588);

- membro tecnico per l’appaltatore (codice sibec 8589);

- Presidente giurista (codice sibec 8587);

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 6, comma 7, del D.L. n. 76/2020, i componenti del Collegio consultivo tecnico

hanno diritto a un compenso a carico delle parti e proporzionato al valore dell’opera, al numero, alla qualità e alla

tempestività  delle  determinazioni  assunte  e  che  lo  stesso  è  costituito,  ai  sensi  del  punto  7.2.  delle  Linee guida,

approvate con Decreto del MIMS del 17/01/2022, da una parte fissa e da una parte variabile;

PRESO ATTO che in data 1° aprile 2023 è entrato in vigore, con i relativi allegati, il Decreto legislativo 31 marzo

2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici), che agli articoli da 215 a 219 disciplina il Collegio consultivo tecnico

secondo le modalità di cui all’Allegato V.2;

DATO ATTO che l’art. 224, comma 1, del suddetto Decreto Legislativo stabilisce che “Le disposizioni di cui agli

articoli da 215 a 219 si applicano anche ai collegi già costituiti ed operanti alla data di entrata in vigore del codice.”; 

CONSIDERATO che l’Allegato V.2 Modalità di costituzione del Collegio consultivo tecnico, all’art. 1, comma 5,

prevede che “Fermo restando il diritto dei componenti del Collegio consultivo tecnico a ricevere un compenso a

carico delle parti proporzionato al valore dell'opera, al numero, alla qualità e alla tempestività delle determinazioni

assunte, la parte fissa del compenso non può superare gli importi definiti dall’articolo 6, comma 7-bis, del decreto-

legge 16 luglio  2020, n.  76,  convertito,  con modificazioni,  dalla  legge 11 settembre 2020,  n.  120. Il  compenso

spettante ai componenti del Collegio non può superare il triplo della parte fissa.”; 

CONSIDERATO che sulla  base  di  quanto  riportato  dal  succitato  Allegato  V.2,  la  parte  fissa  del  compenso del

collegio non può superare, ai sensi dell’art.6, comma 7-bis del D.L. n.76/2020, l’importo pari allo 0,5% del valore

dell’appalto (€ 9.103.366,73 lavori e sicurezza), ovvero € 45.516,83 oltre oneri previdenziali e iva;  



DATO ATTO che, ai sensi delle Linee guida MIMS, il compenso previsto per la fissa spettante al Presidente, ai sensi

del punto 7.5.1. è maggiorato del 10% rispetto a quello degli altri  due componenti e che tali compensi risultano

pertanto  rispettivamente di € 4.126,08 per membro e di € 4.538,69 per il presidente;

DATO ATTO altresì che la percentuale forfettaria relativa alle spese è stata individuata al 22% tramite interpolazione

lineare,  in conformità a quanto disposto al punto 5.3 dell’allegato A alla sopra citata D.G.R.T. 1509/2022 e che

pertanto risultano spese € 907,74 per membro e € 998,51per presidente; 

CONSIDERATO CHE  per quanto sopra espresso l’importo della sola parte fissa è pari ad € 12.790,84 oltre le spese

al 22% pari a complessivi € 2.813,99;

DATO ATTO che il compenso massimo del collegio è pari al triplo della sola parte fissa pari ad € 38.372,51escluso

oneri previdenziali ed iva al 22%;

DATO ATTO che, ai sensi delle suddette Linee guida, il compenso di ognuno dei componenti del Collegio è ripartito

in quota pari al 50% a carico della stazione appaltante e per il restante 50% a carico dell’appaltatore;

CONSIDERATO per quanto sopra che il compenso massimo a carico della stazione appaltante risulta pari a Euro

19.186,25 comprensiva delle spese suddette, oltre oneri previdenziali al 4% pari ad € 767,45 e IVA al 22% pari ad €

4.389,81 per un totale complessivo di € 24.343,51 cosi suddiviso tra i tre membri:

- Euro 6.808,02 comprensivo delle spese al 22% a favore del Presidente del Collegio consultivo tecnico, Codice sibec

8587, oltre oneri previdenziali al 4% per Euro 272,32 e IVA al 22% per Euro 1.557,67 per un totale di Euro 8.638,01;

- Euro 6.189,12 comprensivo delle spese al 22% a favore del membro per la Stazione appaltante, Codice sibec 8588,

oltre oneri previdenziali al 4% per Euro 247,56 e IVA al 22% per Euro 1.416,07, per un totale di Euro 7.852,75;

-  Euro 6.189,12 comprensivo delle spese al 22% a favore del membro per ’appaltatore, Codice sibec 8589, oltre oneri

previdenziali al 4% per Euro 247,56 e IVA al 22% per Euro 1.416,07, per un totale di Euro 7.852,75;

DATO ATTO che ai sensi dell’art.  6, comma 7,  del D.L. n. 76/2020, i  compensi dei membri del Collegio sono

computati all'interno del quadro economico dell'opera alla voce relativa agli imprevisti; 

RICHIAMATA la Delibera della Giunta Regionale Toscana n. 1509 del 19/12/2022, che al punto 5. prevede: “Il

compenso  del  Collegio  deve  essere  inserito  nel  quadro  economico  dell’opera,  per  l’importo  corrispondente  al

massimo fissato dall’art. 6-quater del D.L. n. 152/2021, è posto a carico delle parti in ragione del 50% ognuna. Nel

quadro economico dovranno essere  riportate  le  risorse  complessive  necessarie  per  la  costituzione del  Collegio,

specificando la quota a carico della stazione appaltante e quella a carico dell’Appaltatore.”; 

DATO ATTO che la costituzione del CCT, ai sensi dell'art. 17, comma 1, lettera c), del D.Lgs. 50/2016 e dell'art. 10,

comma 1, lettera c), della direttiva 24/2014 UE, non richiede lo svolgimento di procedure ad evidenza pubblica e

pertanto è stato assunto il codice commessa 18328; 

RITENUTO di impegnare la somma complessiva di € 24.343,51 quale quota parte dell’importo relativo al CCT a

carico della stazione appaltante come segue: 

- Euro 8.638,01 a favore del Presidente del Collegio consultivo tecnico, Codice sibec 8587 a valere sul capitolo 6453

della contabilità speciale n. 6064 che presenta la necessaria disponibilità;

- Euro 7.852,75 a favore del membro scelto dalla Stazione appaltante, Codice sibec 8588 a valere sul capitolo 6453

della contabilità speciale n. 6064 che presenta la necessaria disponibilità;

- Euro 7.852,75 a favore del membro scelto dall’appaltatore, Codice sibec 8589  a valere sul capitolo 6454. della

contabilità speciale n. 6064 che presenta la necessaria disponibilità;



TENUTO  CONTO  che,  secondo  quanto  previsto  nell’avviso,  la  corresponsione  della  parte  fissa  è  subordinata

all’adozione di almeno un parere o una determinazione; 

RITENUTO necessario, per quanto sopra, in conformità a quanto previsto dall’art. 6, comma 7, del D.L. n. 76/2020 ed

al  punto  5,  della  D.G.R.T.  n.  1509/2022,  procedere  all’aggiornamento  del  Quadro  economico  dell’intervento

approvato con il sopra citato Decreto dirigenziale n. 17463 del 01/09/2022,, come segue: 

-  inserendo  le  seguenti  voci  relative  al  Collegio  consultivo  tecnico:  voce  C1bis  “Importi  CCT  (  compenso

comprensivo di oneri previdenziali al 4% e spese al 22%)” per Euro 19.953,70; 

- ponendo l’IVA relativa alla voce C1bis, pari ad Euro 4.389,81, a carico della voce C14 (che comprende l’IVA sulla

voce C1 “Imprevisti”);

- diminuendo della somma di cui sopra la suddetta voce C1 “Imprevisti”, che è ridotta ad Euro 115.084,96;

Ritenuto pertanto di approvare la seguente rimodulazione del Quadro economico dell’intervento:

A Contratto Con CCT

A.1 Lavori di categoria OG8 € 3.084.882,50 € 3.084.882,50

A.2 Lavori di categoria OG3 € 1.596.103,30 € 1.596.103,30

A.3 Lavori di categoria OS21 € 668.125,98 € 668.125,98

Totale A € 5.349.111,78 € 5.349.111,78

B

Costi per la sicurezza                                                                          

Totale B € 408.592,95 € 408.592,95

TOTALE (A +B) € 5.757.704,73 € 5.757.704,73

C Somme a disposizione Amministrazione

C.1 Imprevisti € 135.038,66 €115.084,96

C.1bis

Importi CCT (compensi comprensivi di oneri previdenziali al 4% e

spese al 22%) € 0 € 19.953,70

C.2 opzioni in aumento COVID-19 € 255.917,38 € 255.917,38

C.3 opzioni in aumento BOB € 20.000,00 € 20.000,00

C.4 Risoluzioni interferenze € 160.000,00 € 160.000,00

C.5 Acquisizione aree o immobili e pertinenti indennizzi € 628.885,63 € 628.885,63

C.6

Spese per attività di programmazione, verifica preventiva dei 

progetti, di predisposizione e controllo delle procedure di bando, di 

esecuzione dei contratti pubblici, di RUP, di direzione dei lavori, di 

direzione dell'esecuzione e di collaudo tecnico amministrativo e 

statico (art. 113 comma 2 D.lgs. 50/2016 incentivo) € 158.353,87 € 158.353,87

C.7

Spese tecniche relative alla direzione lavori ed al coordinamento 

della sicurezza in fase di esecuzione, assistenza giornaliera e 

contabilità, sorveglianza archeologica in cantiere, frazionamenti, 

collaudo (art. 113 comma 1 D.lgs. 50/2016 incarichi) € 290.000,00 € 290.000,00

C.8 Spese per commissioni giudicatrici € 20.000,00 € 20.000,00

C.9 Spese per pubblicità e notifiche (ANAC) € 16.164,52 € 16.164,52

C.10 Attività di supporto al RUP € 4.000,00 € 4.000,00

C.11 Attività di archeologia preventiva (compresi oneri) € 40.000,00 € 40.000,00

C.12 Piano di monitoraggio (compresi oneri) € 20.000,00 € 20.000,00

C.13 Cassa previdenziale - 4% C.7 € 11.600,00 € 11.600,00

C.14

I.V.A. al 22% sulle somme a disposizione C.1; 

C1bis;C.2;C.3;C.4;C.7;C.11;C.12;C.13 € 205.162,33 € 205.162,33

C.15 I.V.A. al 22% su lavori A1)+A3)+B) € 915.552,31 € 915.552,31

C.16 I.V.A. al 10% su lavori A2) € 159.610,33 € 159.610,33

Totale C € 3.040.285,03 € 3.040.285,03



Economie di gara € 3.961.911,55 € 3.961.911,55

Importo Totale del Progetto (A+B+C) € 12.759.901,31 € 12.759.901,31

DATO ATTO che, secondo quanto previsto dal D.P.R. n. 445/2000, sono stati espletati i controlli sulle dichiarazioni

relative al possesso dei requisiti di comprovata competenza, professionalità e moralità rese dai tre soggetti componenti

il CCT, e che gli stessi hanno dato esito positivo, come da documentazione conservata agli atti dell'Ufficio; 

RITENUTO di procedere con la costituzione del Collegio Consultivo tecnico così formato come da Allegato A e

Allegato B che fa parte integrante e sostanziale del presente decreto e di procedere con l’assunzione dell’impegno di

spesa 

DECRETA 

Per le motivazioni espresse in narrativa e qui integralmente richiamate: 

1. di prendere atto che in data 24.11.2023, a seguito di accettazione dell’incarico da parte del presidente si è costituito

il Collegio Consultivo tecnico,  ai sensi dell’art. 6 del D.L. n. 76/2020, relativo ai lavori di “ Interventi di mitigazione

del rischio idraulico. Sistemazione idraulica del Rio Ardenza e principali affluenti. Tratto tra la Variante Aurelia e

zona Monterotondo” – Cod. 2017ELI0152/A5_A8 - CUP: D43H20000140001 “composto come di seguito (Allegato

A e Allegato B):

- Avvocato, Presidente – codice sibec 8587; 

- Ingegnere, membro per la stazione appaltante – codice sibec 8588;

              - ingegnere, membro per l’appaltatore – codice sibec 8589;

2. di formalizzare, tenuto conto dell’esito positivo dei controlli eseguiti sulle dichiarazioni rese, ai sensi del D.P.R.

n.445/2000, la nomina dei suddetti componenti del Collegio consultivo tecnico, precisando che il Presidente è stato

scelto d’intesa dei membri di nomina di parte tra i soggetti partecipanti all’avviso;

3. di dare atto che, ai sensi del Dlgs. n. 36/2023 e del relativo allegato V.2, dell’art. 6, comma 7, del D.L. n. 76/2020 e

della  Delibera  della  Giunta  Regionale  Toscana  n.  1509  del  19/12/2022,  i  compensi  dei  membri  del  CCT sono

computati, per la quota spettante alla stazione appaltante compresi oneri previdenziali al 4%, spese al 22% ed IVA al

22%, all'interno del Quadro economico dell'opera a carico delle risorse di cui alle voci “C1 Imprevisti” e C14, che

presentano la necessaria disponibilità;

4. di approvare il seguente Quadro economico dell’intervento, aggiornato per effetto della costituzione del Collegio

consultivo tecnico in oggetto:

A Contratto Con CCT

A.1 Lavori di categoria OG8 € 3.084.882,50 € 3.084.882,50

A.2 Lavori di categoria OG3 € 1.596.103,30 € 1.596.103,30

A.3 Lavori di categoria OS21 € 668.125,98 € 668.125,98

Totale A € 5.349.111,78 € 5.349.111,78

B

Costi per la sicurezza                                                                       

Totale B € 408.592,95 € 408.592,95

TOTALE (A +B) € 5.757.704,73 € 5.757.704,73

C Somme a disposizione Amministrazione

C.1 Imprevisti € 135.038,66 €115.084,96

C.1bis

Importi CCT (compensi comprensivi di oneri previdenziali al 4% e

spese al 22%) € 0 € 19.953,70



C.2 opzioni in aumento COVID-19 € 255.917,38 € 255.917,38

C.3 opzioni in aumento BOB € 20.000,00 € 20.000,00

C.4 Risoluzioni interferenze € 160.000,00 € 160.000,00

C.5 Acquisizione aree o immobili e pertinenti indennizzi € 628.885,63 € 628.885,63

C.6

Spese per attività di programmazione, verifica preventiva dei 

progetti, di predisposizione e controllo delle procedure di bando, di

esecuzione dei contratti pubblici, di RUP, di direzione dei lavori, di

direzione dell'esecuzione e di collaudo tecnico amministrativo e 

statico (art. 113 comma 2 D.lgs. 50/2016 incentivo) € 158.353,87 € 158.353,87

C.7

Spese tecniche relative alla direzione lavori ed al coordinamento 

della sicurezza in fase di esecuzione, assistenza giornaliera e 

contabilità, sorveglianza archeologica in cantiere, frazionamenti, 

collaudo (art. 113 comma 1 D.lgs. 50/2016 incarichi) € 290.000,00 € 290.000,00

C.8 Spese per commissioni giudicatrici € 20.000,00 € 20.000,00

C.9 Spese per pubblicità e notifiche (ANAC) € 16.164,52 € 16.164,52

C.10 Attività di supporto al RUP € 4.000,00 € 4.000,00

C.11 Attività di archeologia preventiva (compresi oneri) € 40.000,00 € 40.000,00

C.12 Piano di monitoraggio (compresi oneri) € 20.000,00 € 20.000,00

C.13 Cassa previdenziale - 4% C.7 € 11.600,00 € 11.600,00

C.14

I.V.A. al 22% sulle somme a disposizione C.1; 

C1bis;C.2;C.3;C.4;C.7;C.11;C.12;C.13 € 205.162,33 € 205.162,33

C.15 I.V.A. al 22% su lavori A1)+A3)+B) € 915.552,31 € 915.552,31

C.16 I.V.A. al 10% su lavori A2) € 159.610,33 € 159.610,33

Totale C € 3.040.285,03 € 3.040.285,03

Economie di gara € 3.961.911,55 € 3.961.911,55

Importo Totale del Progetto (A+B+C) € 12.759.901,31 € 12.759.901,31

5. di impegnare la somma complessiva di € 24.343,51 quale quota parte dell’importo relativo al CCT a carico della

stazione appaltante come segue: 

- Euro 8.638,01 a favore del Presidente del Collegio consultivo tecnico, Codice sibec 8587 a valere sul capitolo 6453

della contabilità speciale n. 6064 che presenta la necessaria disponibilità;

- Euro 7.852,75 a favore del membro scelto dalla Stazione appaltante, Codice sibec 8588 a valere sul capitolo 6453

della contabilità speciale n. 6064 che presenta la necessaria disponibilità;

-  Euro 7.852,75 a favore del membro scelto dall’appaltatore,  Codice sibec 8589  a valere sul capitolo 6454 della

contabilità speciale n. 6064 che presenta la necessaria disponibilità;

6.  di  provvedere,  in  conformità  a  quanto  disposto  dalla  D.G.R.T.  n.  1509/2022  agli  adempimenti  necessari  alla

sottoscrizione del disciplinare di incarico, approvato con decreto dirigenziale n. 7440 del 06.04.2023, da parte di

ciascun componente del Collegio consultivo tecnico, della Stazione appaltante e dell’appaltatore;

7.  di  trasmettere  il  presente  decreto  alla  ditta  PA.E.CO.  in  qualità  di  capogruppo  del  RTI  PA.E.CO.  SRL  E

VALBASENTO SRL, ed a tutti i componenti del Collegio consultivo tecnico;

8. di pubblicare il presente decreto sul sito internet della stazione appaltante www.regione.toscana.it nella sezione

“Amministrazione Trasparente” sotto l’argomento “Bandi di gara e contratti”.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale dinanzi alle competenti autorità, nei termini di

legge. 

IL DIRIGENTE 
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